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Retroscena

Sei insospettabili UForza Sud" stufi della Lega i .
guastatori che hanno mandato sotto ngoverno
LOSCIVOLONE DEllAMAGGIORANZA. SULGIRO DIVITE RIGUARDO I
ClANDESTINI È STATO CAUSATO DAUNA PATTUGLIA DIFRANCHI TIRATORI
MERIDIONALI DEL PDL: «MALESSERE PERLOSTRAPOTERE LEGHISTA»

••• «Mettiamolacosì:è difficile che
i sei franchi tiratori possano essere
stati eletti al di sopra del Garigliano».
Esatto.Come conferma un'autorevo
le fonte parlamentare del Popolodel
la libertà, le sei manine che merco
ledì sera harmo martoriato l'articolo
39 del pacchetto sicurezza, quello
sull'immigrazione clandestina, non
harmo un nome ma hanno una targa.
L'unico elemento dell'identikit è la
provenienza geografica. Verrebbero,
dicono, tutti dal Sud. Per il resto, le
generalità rimangono ignote.E come
si fa? Quando si vota con il procedi
mento segreto, le indicazionidei sin
goli senatori finiscono nel mucchio.
Non si riescemica a fare ilpaio tra un
sì o un no e un parlamentare. I so
spetti, quelli,ci sono. Altroché.

In mattinata sidiffondela voceche
siano campani, i masanielli.Ehanno
bocciato gliemendamenti del gover
no - in particolare quelloche allunga
va i termini di permanenza dei clan
destini nei centri di identificazione
ed espulsione - non per motivi poli
tici o di coscienza. No. «L'hanno fat
to», spiffera una senatrice del PdL,
«peruna questione territoriale.È una
rivendicazione tutta casertana: chie
dono che la città diventi sede di una
Corted'Appello». t così?«Maquando
mai», rispediscono la delazione al

mittente i sospettati. «Apprendocon
stupore di presunti franchi tiratori tra
i parlamentari campani»,si indigna il
sottosegretario all'Economia Nicola
Cosentino, casertano pure lui. «Ga
rantisco per ognuno dei senatori e
dei deputati campani e rimando le
accuse al mittente con forza». La ve
rità, spiega il coordinatore regionale
di Forza Italia, «è che il nostro grup
po, quello dei campani, fa invidia a
molti perché è esempio di militanzae
coesione».

Garanzia di Cosentino a parte, c'è
un fatto che scagionerebbe i caserta
ni. La tempistica: l'emendamento in
questione, che chiede il trasferimen
to dellaCorted'Appelloda.SantaMa
ria Capua Vetere a Caserta - e, con
seguentemente, anche del Diparti
mento distrettuale antimafia da Na
poli -, è stato messo in discussione
solo ieri mattina. Che senso aveva, si
giustificano i diretti interessati, una
azione di protesta preventiva, la sera
prima?

E allora l'istruttoria presegue. Se
guendo altre piste.•-Sono stati i fran
chi tiratori di memoria Dc», accusa il
sottosegretario leghista Roberto Ca
stelli. Proprio loro, i democristiani?
«Parolesceme»,tagliacorto ilsenato
re Beppe Pisanu, che vanta una lunga
tradizione politica nello Scudocro
dato. Castelli gli replica con ironia
(ma neanche troppa): «Pìsanu non

sia permaloso, Tra l'altro è sicura
mente innocente: ieri non era nem
meno in aula».

Rimane il dubbio sul "tradimento"
a sfondo anti-padano, Prima il fede
ralismo fiscale, ora il pacchetto sicu
rezza con le ronde e tutto il resto:
«Qui i senatori eletti al Sud si sono
stufati di fare favori al Carroccio», si
sfoga una fonte parlamentare del
partito unico. C'èpoi chipunta il dito
contro una senatricepugliesedelPdL
un po' in rotta di collisione col suo
partito, An, alla quale non sta simpa
ticissimo il sottosegretario Alfredo
Mantovano, onnipresente in aula per
seguire il provvedimento. Solo voci.
Cheilcapogruppo MaurizioGasparri
e il vice Gaetano Quagliariello si af
frettano a smentire: nessuna ipotesi
sull'identità dei sei franchi tiratori,
«non è nostro compito istituzionale».
Ma le assenze no, su quelle i due non
transigono. Quando il governo è ano
dato sotto per tre volte mancavano
30-35senatori di maggioranza.Trop
pi. Logico allora che qualcuno, mos
so dal disagiopersonale o politico,ne
approfitti per fare un dispetto alla
propria maggioranza.

Quelli della Lega negano che si
tratti diun casopolitico,però:«ilvoto
di mercoledì», minimizza il ministro
dell'Interno RobertoMaroni,«sièba
sato su questioni personali, contin
genti, territoriali, che non c'entrano
nulla con il merito del provvedìmen
to». Vuoidire, taglia corto, «che por
remo rimedio alla Camera».
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